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“Via le auto
dal posteggio
e fate giocare
i bambini”

savona

Scoppia la protesta
in via Bresciana
“Basta col degrado”

ELENA ROMANATO

SAVONA

L
e Fornaci al collasso, 
con disagi di viabili-
tà. Il Comune lavora 
ad una soluzione per 

le decine di parcheggi can-
cellati per i lavori di resty-
ling del  fronte-mare in  un 
quartiere dove la carenza di 
posti auto è sempre stata un 
problema. I residenti hanno 
dato il via ad una raccolta fir-
me. Il problema è stato af-
frontato ieri in giunta.

«C'è  una  situazione  di  
emergenza dovuta ai cantie-
ri - spiega l'assessore alla Mo-
bilità  e  traffico  Massimo  
Arecco - che va risolta. Parle-
remo con Ata per chiedere al-
cuni parcheggi di via Saredo 
da  assegnare  ai  residenti.  
Stiamo cercando di capire se 
ci  sono  altre  soluzioni  ma 
credo che quella di via Sare-
do sia l'unica perseguibile». 
Il park è di proprietà di Ata 
che ha cercato più volte di 
vendere i posti auto con scar-
so successo.  Quelli  di pro-
prietà di Ata sono meno di 
una trentina e ne restano li-
beri oltre un centinaio. Ma 

Palazzo Sisto aveva anche 
un'altra idea. «Tra via Sare-
do  e  via  Cilea  -  prosegue  
Arecco - c'è un'area di pro-
prietà di Ferrovie che potreb-
be essere adibita a parcheg-
gio per il quartiere, con una 
capacità tra le 400 e le 500 
auto. Ferrovie chiedeva in-

torno ai 650 mila euro e ser-
ve una cifra importante an-
che per la bonifica, ma il Co-
mune non aveva le risorse 
necessarie per l'operazione. 
Un problema che dovrà esse-
re affrontato dalla prossima 
amministrazione». —
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VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

Riparte l’iter per la costruzio-
ne  di  un  hospice  dedicato  
all’assistenza dei malati ter-
minali al Santa Corona, recu-
perando l’edificio delle ex ma-
lattie  infettive.  Nei  giorni  
scorsi si è svolto un incontro 
operativo tra il direttore gene-
rale dell’Asl2 Savonese, Mar-
co Damonte Prioli e la Fonda-
zione Sezzella, rappresenta-
ta dal  presidente Giancarlo 
Maritano,  dal  segretario  
Gianluigi Figini e dal respon-
sabile dello staff tecnico del 
progetto, l’architetto Enrico 
Zunino. 

Parte delle  risorse per fi-
nanziare il progetto saranno 
messe  a  disposizione  dalla  
Fondazione  Sezzella,  costi-
tuita cinque anni fa grazie a 
un generoso lascito di Walter 
Sezzella,  un  paziente  che,  
non avendo eredi, prima di 
morire aveva deciso di lascia-
re il suo patrimonio vincolan-
do la somma a quell’obiettivo 
preciso.  L’hospice,  assente  
nel  panorama sanitario  del  
ponente savonese sarà realiz-
zato con un contributo di 1 
milione di euro (comprensi-
vo delle spese di progettazio-
ne definitiva ed esecutiva) de-
rivanti dal lascito, circa 1 mi-

lione di euro messi a diposi-
zione dalla Regione, oltre ad 
un contributo statale di circa 
700 mila euro previsto per l’a-
deguamento  energetico  di  
strutture esistenti. Il proget-
to prevede inoltre lo sposta-
mento  nello  stesso  edificio  
del centro di Cure Palliative 
del  Santa  Corona  (a  spese  
dell’Asl) per costituire un mo-
derno polo di assistenza on-
cologica. La ristrutturazione 

del padiglione sarà affidata 
direttamente  all’Asl2,  men-
tre alla Fondazione spetterà 
la cessione del contributo sta-
bilito e la progettazione ese-
cutiva e definitiva per la rea-
lizzazione  dell’intervento,  
che potrebbe iniziare già l’an-
no prossimo. 

«Sono davvero soddisfat-
to dell’esito dell’incontro, in 
quanto abbiamo sviluppato 
una serie di impegni recipro-

ci  da  portare  a  termine  in  
questi mesi – ha detto il presi-
dente  della  Fondazione  
Giancarlo Maritano - Il pro-
getto sanitario è quindi ripar-
tito:  sono convinto  che un 
moderno hospice nel ponen-
te savonese sia un importan-
te obiettivo sanitario ed è no-
stra intenzione portarlo a ter-
mine per questi ammalati e 
per le loro famiglie». —
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Il parcheggio di via Saredo gestito dall’Ata

Nel borgo di San Pietro, si-
tuato nella frazione collina-
re di Casanova di Varazze, i 
bambini giocano ancora in 
piazza. Tutti assieme, distri-
candosi tra le auto posteg-
giate. Ora un residente, Gio-
vanni  «Saturnin»  Cerruti,  
ha esposto una serie di car-
telli  e  striscioni  lungo  la  
strada. «Sindaco, da due an-
ni le chiediamo di esaudire 
un desiderio, liberare come 
è sempre stata l'antica piaz-
zetta dalle auto per render-
la  nuovamente  fruibile  a  
bimbi  e  anziani.  No  par-
cheggio». Questo il conte-
nuto della segnalazione ap-
parsa dalla scorsa mattina-
ta in San Pietro. 

«Sono felice nel  vedere 
come, dopo anni, ci siano 
tanti bambini che vengono 
ancora a giocare nella piaz-
zetta. Purtroppo il gioco è 
troppo limitato dalle auto-
mobili parcheggiate», dice 
il  residente della frazione 
che ha messo in atto la civi-
le protesta. «Sarebbe bello 
vedere la piazzetta libera e 
di nuovo fruibile per far gio-
care  i  bambini  come una 
volta. Da anni chiediamo di 
rimettere le panchine», con-
clude Cerruti.M.PI. —
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Sporcizia, asfalto rovinato, 
pezzi di ferro che spuntano 
da una scalinata e vegetazio-
ne che cresce senza control-
lo. Sono solo alcuni dei pro-
blemi segnalati dai residen-
ti dei civici 13 e 27 di via Bre-
sciana, nel quartiere di Legi-
no, che chiedono a gran vo-
ce un intervento da parte di 
Comune, Arte e Ata per con-
trastare la situazione di de-
grado in cui si trovano a vive-
re ormai da tempo. «Ci sen-
tiamo abbandonati e dimen-
ticati. Qui c’è troppa sporci-
zia, i bidoni della spazzatu-
ra non vengono mai disinfet-
tati, la scalinata sotto casa, 
oltre che essere piena di ri-
fiuti, è da rifare perché spun-
ta il ferro. Se qualcuno ca-

desse rischia di farsi male. E 
poi ci sono anche piastrelle 
rotte, l’asfalto rialzato dalle 
radici degli alberi e una vera 
e proprio foresta di piante» 
raccontano in una mail con 
allegate le fotografie che do-
cumentano  le  problemati-
che. I residenti della zona, 
dove ci sono anche diversi al-
loggi di case popolari, chie-
dono quindi un cambio di 
rotta: «Paghiamo l’affitto, la 
spazzatura  e  le  tasse,  ma  
non vediamo mai nessuno 
che venga fino qui per puli-
re  e  fare  manutenzione.  
Chiediamo disperatamente 
aiuto per poter tornare a vi-
vere in un contesto decoro-
so e pulito». O.STE. —
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Il degrado denunciato dagli abitanti di via Bresciana a Legino

L’hospice troverà posto nell’edificio che in passato ospitava Malattie infettive

Si è spento lunedì all’ospe-
dale  San  Paolo  Federico  
Magi, per molti anni gesto-
re della stazione di servizio 
Eni di  piazzale Amburgo. 
Era malato da tempo, ma 
non aveva mai smesso di 
lottare. Aveva 72 anni.

Federico  Ascanio  Magi  
era conosciutissimo per il 
suo lavoro al distributore 
della Eni, attività che aveva 
intrapreso nel 2000 e che 
ha tenuto fino al 2017. Ora 
nella stazione di servizio di 
Legino ci lavora la figlia Ca-
terina. Magi era stato per 
tanti anni legato al mondo 
della Olivetti. Per la storica 
azienda di Ivrea aveva lavo-
rato prima come istruttore 
e poi come capo officina fi-
no a diventare responsabi-
le del settore commerciale 
per la zona di Savona.

Poi il matrimonio con Na-
dia Rosso e la nascita delle 
due amatissime figlie, Nico-
letta e Caterina. Una fami-
glia modello.

Nel 2000 Federico Magi 
aveva deciso di cambiare 
completamente tipo di la-
voro.  Aveva  una  grande  
comunicativa, faceva ami-
cizia  con  tutti  grazie  al  
suo  carattere  solare  ed  
espansivo.  Alla  stazione  
di servizio non riusciva a 
stare fermo dietro alla cas-
sa, ma amava parlare con 

gli amici e i clienti, sem-
pre con buonumore e la  
battuta pronta. Ico, come 
lo chiamavano gli amici di 
sempre, era sempre pron-
to ad aiutare tutti e tutti 
gli volevano bene.

Negli  anni si  era impe-
gnato molto anche per la co-
munità. Era stato per molto 
tempo presidente della So-
cietà di Mutuo Soccorso di 
Ciantagalletto.

Negli ultimi mesi la gra-
ve malattia che lo ha scon-
fitto, anche se lui l’ha sem-
pre affrontata con grande 
coraggio e spirito combatti-
vo. La sua famiglia gli è sem-
pre stata accanto. 

I  funerali  di  Federico  
Magi si svolgeranno que-
sta mattina alle ore 9 nel-
la parrocchia di San Giu-
seppe  in  piazza  Martiri  
della Libertà. P.P. —
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savona . aveva 72 anni, ogg i i funerali

Addio a Federico Magi
gestiva il distributore
di piazzale Amburgo

pietra lig ure: sarebbe la prima struttura nel ponente savonese

Santa Corona, riparte il progetto
dell’hospice per malati terminali
Sarà realizzato nell’ex edificio di Malattie Infettive grazie a un lascito

Savona. Il Comune cerca una soluzione: i park di Ata in via Saredo

Fornaci, allarme parcheggi
il cantiere li ha fatti sparire

IL CASO

Federico Magi
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